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19 aprile 2015
3ª DOMENICA DI PASQUA «B»
Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti

ACCOGLIERE

La croce, dopo la risurrezione di Cristo non è più strumento di condanna e di morte. Essa ci parla dell’amore di Gesù per ogni uomo e per ciascuno di noi, della misericordia di Dio, della forza dello Spirito. Accogliamo perciò i frutti della croce che sono il perdono e la pace.

Oggi con la Chiesa che è in Italia, siamo chiamati a ricordare e promuovere l’Università Cattolica.

ANTIFONA D’INIZIO

Acclamate al Signore da tutta la terra

cantate un inno al suo nome,

rendetegli gloria, elevate la lode. Alleluia. (Sal 65,1-2)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, apriamo il nostro cuore alla luce del Risorto

per riconoscere i nostri peccati

ed essere meno indegni di partecipare

alla mensa del suo Corpo e della sua Parola.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, tu ci doni la tua pace

ma i nostri cuori sono dubbiosi e impauriti:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, tu apri la nostra mente all’intelligenza delle Scritture

ma noi siamo lenti a credere:

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, tu fai di noi i testimoni della remissione dei peccati

ma noi non crediamo al tuo perdono:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. - Amen.

INNO DEL GLORIA
ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo:
O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio,

vittima di espiazione per i nostri peccati,

hai posto il fondamento

della riconciliazione e della pace,

apri il nostro cuore alla vera conversione

e fa’ di noi i testimoni dell’umanità nuova,

pacificata nel tuo amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. - Amen.
PRIMA LETTURA
At 3,13-15.17-19 
Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti.
Pietro, dopo aver miracolosamente guarito uno storpio, dice che ciò è opera di Cristo, ucciso in croce ma poi risuscitato dal Padre. Testimonia così la Pasqua del Maestro e chiama tutti alla conversione. Anche a noi destinatari, oggi, dell’annuncio evangelico.

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni.

Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 4
Il salmo diventa un ringraziamento al Padre perché ha risuscitato Cristo Gesù dai morti. Esso invoca su di noi la luce del Risorto e alimenta nei nostri animi sentimenti di confidenza e di abbandono fiducioso nel Dio che salva e risuscita.

Rit.: Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

Oppure:  Rit.: Alleluia, alleluia, alleluia.

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia!

Nell’angoscia mi hai dato sollievo;

pietà di me, ascolta la mia preghiera. R/.
Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;

il Signore mi ascolta quando lo invoco. R/.
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,

se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». R/.
In pace mi corico e subito mi addormento,

perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare. R/.
SECONDA LETTURA
1 Gv 2,1-5a 
Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli di tutto il mondo.
Giovanni ci rivela che Gesù è vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli di tutto il mondo. Egli è l’avvocato, cioè l’aiuto, l’intercessore nostro presso il Padre. Tale verità esige da parte nostra la conversione ed una vita radicata nell’amore che si traduce nell’osservanza dei comandamenti divini.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Lc 24,32
Alleluia, alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture;

arde il nostro cuore mentre ci parli.

Alleluia.

VANGELO
Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno.
La sera stessa di Pasqua Gesù appare agli Undici. Per vincere la loro incredulità fa fare l’esperienza fisica della sua identità di Risorto. Mangia con loro e illumina l’evento pasquale partendo dalle Scritture. 

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Carissimi fratelli e sorelle,

unanimi nella fede e nell’amore,

invochiamo il Dio dei nostri padri,

che ha glorificato il suo Servo Gesù.

Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Padre, noi ti preghiamo!

1) Preghiamo per la chiesa sparsa su tutta la terra:
sia testimone nel mondo di conversione e di perdono.

2) Preghiamo per tutti coloro che annunciano il Vangelo
ed in particolare per i tre giovani,
che sabato prossimo saranno ordinati sacerdoti dal nostro Vescovo:
apri le loro menti all’intelligenza delle Scritture.

3) Preghiamo per quanti sono nel turbamento e nel dubbio:
il tuo santo Spirito sia la presenza che porta pace e consolazione.

4) Preghiamo per quelli che si sentono lontani e nel peccato:
tuo Figlio, il Giusto, sia per tutti il tuo volto di misericordia.

Celebrante

Con fiducia ci rivolgiamo a te, o Padre,

il Cristo tuo Figlio ci insegni il cammino dell’amore,

della donazione e del servizio al prossimo.

Irrobustiti nella fede

potremo dire a tutti la tenerezza del tuo cuore,

che in lui si è fatto vicino ad ogni uomo e donna

che ti cerca con sincerità.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa,

e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia,

donale anche il frutto di una perenne letizia.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio pasquale.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti il

terzo giorno; sarà predicata nel suo nome la conversione

e il perdono dei peccati a tutte le genti». Alleluia. (Lc 24,46-47)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo,

che hai rinnovato con i sacramenti pasquali,

e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Gesù continua a proporre alla nostra attenzione e meditazione il mistero della sua risurrezione incomprensibile secondo le nostre categorie umane. Oggi siamo invitati a condividere come comunità l’esperienza del Risorto. L’avvenimento si compie a Gerusalemme e la narrazione evangelica corrisponde allo schema delle apparizioni ai dodici per il loro invio in missione.
Tali apparizioni si rivelano una catechesi pedagogica del Maestro, che sta formando i suoi ad una comprensione progressiva del mistero per poi renderli idonei per la loro missione. E a tale idoneità si frappone ancora il dubbio sulla vera realtà di Gesù – che non è «un fantasma...» – e sulla capacità di vedere la sua risurrezione nel piano salvifico del Padre, già preannunciato dalle Scritture.
Gesù non è «un fantasma»: ne sono la prova il suo corpo segnato dalle ferite della morte ed il cibo che assume come gli altri uomini. I discepoli hanno così con il Risorto un contatto concreto ed esperienziale. Era necessario che sperimentassero il dubbio sulla risurrezione del Maestro per poter poi testimoniare che il Risorto stesso li aveva tolti dal dubbio e per essere messaggeri ed annunciatori credibili della risurrezione. 
Ma Gesù non si limita ad apparire ai suoi, a donare la sua pace, a mangiare con loro dando prove evidenti della sua risurrezione. Egli dona loro il suo ultimo insegnamento: la sua risurrezione era già stata annunciata dalle Scritture. Egli torna ad essere il Maestro che riprende i discepoli per mano, li accompagna attraverso le pagine della Scrittura, illuminandole in modo ultimo e definitivo circa il suo mistero pasquale. In questo modo consacra i suoi discepoli come gli unici veri ed autentici ascoltatori-lettori profondi della sua Parola.
La Pasqua non si esaurisce nella risurrezione di Gesù. Si può dire che ha lì il suo inizio dispiegandosi lungo i secoli e lungo la storia dell’umanità attraverso la predicazione della conversione e della remissione dei peccati a tutte le genti. Qui si inseriscono le altre letture della liturgia. Nella prima viene riportato il discorso di Pietro in seguito alla guarigione dello storpio. Da una parte è annuncio della morte e della risurrezione di Gesù; dall’altra offre il vero significato del mistero pasquale, ossia l’invito alla conversione per poter vivere il nuovo esodo di salvezza compiuto da Cristo.
La seconda lettura specifica chiaramente ciò che riguarda il perdono dei peccati ottenuto attraverso la morte in croce. Giovanni, nella sua epistola, assicura il credente peccatore dell’infinita misericordia di Dio. La vita che è chiamato a condurre è una vita senza peccato. Essa implica l’impegno morale di una vita vissuta in accordo con la volontà di Dio. Il tema della dignità filiale e del perdono dei peccati, e il tema della conversione, creano le condizioni per far gustare anche a noi, anticipatamente, l’esperienza della risurrezione: incontrando il Risorto nella Scrittura, nell’Eucaristia e nella Comunità.
CONFRONTARE

· La Scrittura letta dai cristiani è un tesoro nascosto in un campo, svelato e spiegato dalla croce di Cristo che mostra la sapienza di Dio e i suoi piani a riguardo degli uomini (S. Ireneo).

· Nella passione e morte di Cristo i nostri peccati sono stati arsi. Se accogliamo con fede questa verità accettando fedelmente e senza riserve il Cristo tutto intero, in modo da scegliere e da battere la via dell’imitazione di Cristo, egli «attraverso la sua passione e morte ci condurrà alla gloria della risurrezione» (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Se già non lo facciamo, cerchiamo di avere anche in casa un piccolo «ambone» dove vi è il Libro da cui Gesù ci parla quando ci riuniamo per pregare.

· Troviamo dei segni che indichino la nostra adesione e accoglienza della sua parola: bacio del Libro, mettere la mano sul libro in segno di assenso e di alleanza…

· «Avete qui qualche cosa da mangiare?» (vangelo). Impariamo a condividere con quanti sono nel bisogno.
ADORARE

Costituiti testimoni…

La tua vita, Gesù, 

Cristo e Signore, 

è più forte delle tenebre e della tomba. 

Più grande dell'egoismo 

che invita a tenere tutto per sé. 

Più grande dell'odio 

che inchioda gli uomini sulla croce. 

Più grande della morte 

che impone ai viventi il suo sgomento.

Più grande della paura

che chiude i discepoli nel Cenacolo…

Solo quando arrivi tu,

quando tu ti presenti

– e devi farti riconoscere! –

turbamenti e dubbi

lasciano il posto alla gioia,

all'amore, alla tenerezza…

E il cuore batte forte!

Hanno un cuore di fanciullo,

ma hanno bisogno del tuo invito: «Toccatemi!»

perché stupore e gioia li invadano…

Solo allora capiscono,

solo ascoltandoti comprendono

la Legge e i Profeti,

entrano nel mistero della tua risurrezione.

Eccoci qui noi, tuoi amici, pieni di gioia

perché tu sei presente in mezzo a noi

e ci invii a testimoniare la tua risurrezione,

a saziare gli affamati di giustizia, 

a condividere con i poveri, 

ad estendere la nostra misericordia, 

a rialzare gli afflitti, 

a ristabilire la verità 

a costruire una terra 

di pace e di tenerezza!

Eccoci qui, Signore, Cristo Gesù, 

pronti ad annunciare così il tuo nome 

nelle nostre città e nelle case,

a tutti i figli della terra!
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